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MUOVERSI IN ITALIA
A2 / UNITÀ 2

Come ci si muove in Italia?
Anzitutto, nei centri delle città, si va a piedi o 
in bicicletta. Ma questo succede in gran parte 
delle città europee, con le antiche strade strette 
e succede in particolare a Venezia, dove cammini 
nella città più particolare del mondo e fai anche 
ginnastica, su e giù per i ponti! 
In altre città, invece, puoi muoverti e fare 
ginnastica facendo jogging, come in questa 

strada lungo il mare, a Palermo.
Sempre più spesso in Italia si va in bicicletta: 
non costa niente, si fa movimento. E puoi andare 
in bicicletta in molte strade e piazze dove le 
macchine e gli autobus non possono passare, 
come nella grande piazza di Carpi, vicino a 
Bologna… ma anche per le biciclette ci può essere 
il problema del parcheggio! 
Queste non sono bici abbandonate, è un bike sharing, 

treni

strade centro storico

automobili

aerei

autostrade

A Venezia puoi andare 
a piedi o in vaporetto.

Come si muovono gli italiani? Come viaggiano?
La prima risposta è semplice: come in tutto il mondo, cioè in 
aereo, in treno, in autobus, in macchina, in taxi, in  bicicletta o a 
piedi. Ma in realtà c’è qualcosa di particolare: come molte città 
europee di origine antica, le città italiane hanno il centro storico 
con strade strette dove gli autobus e le macchine non possono passare; c’è una città in mezzo all’acqua, 
Venezia; ci sono molti laghi stretti e lunghi, e per passare da un lato all’altro si devono fare chilometri e 
chilometri, se non si usa una barca…
In questo video potrai vedere come viaggiano gli 
italiani. 
Prima di guardare il video, con i compagni cerca 
di immaginare le parole che possono essere usate 
per parlare di:
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Puoi lavorare su questo testo in tanti modi, dopo aver trovato sul dizionario le parole che non conosci o averle 
comprese con l’aiuto dell’insegnante e dei compagni.

	 Prima parte, a casa.

1.	 Guarda di nuovo il video.
2.	 Guarda ancora, porta l’audio a 0 e leggi tu i testi che vedi nei sottotitoli; puoi registrare tutto questo 

con lo smartphone e poi ascoltare la tua performance.
3.	 Scrivi un testo sulla differenza tra i trasporti in Italia e quelli del tuo paese. 

	 Seconda parte, a scuola.

L’insegnante è un giornalista che sta facendo un’inchiesta sulla vita di ogni giorno in Italia e in particolare 
su come ci si muove nelle città e tra una città e l’altra: intervista 3 o 4 di voi in un dibattito televisivo.

dove puoi prendere una bicicletta pagando 
il costo a ore.
In molte città ci sono dei buoni sistemi di piste 
ciclabili, cioè strade riservate alle biciclette.
Se devi muoverti in città puoi usare i trasporti 
pubblici, cioè i tram elettrici o gli autobus. 
Nelle città antiche, come la maggior parte delle 
città italiane, e come qui a Milano, gli autobus 
sono lenti perché le strade sono strette, ci sono 
molte persone che attraversano la strada a piedi 
(quelli che camminano a piedi per strada si 
chiamano “pedoni”), e basta poco per fermare un 
grande autobus.
In certe ore del giorno puoi trovare anche gli 
“scuolabus”, come questo che vedi a Luino, una 
cittadina a nord di Milano.
Oggi molti autobus, come quello rosso qui a 
Bologna, hanno il motore che funziona con il 
metano, un gas naturale che non inquina l’aria.
E poi c’è una città dove gli autobus viaggiano… 
in acqua! Sono i vaporetti: alcuni, come questo, 
sono grandi e viaggiano nel Canal Grande; da 
questi vaporetti puoi vedere centinaia di palazzi 
incredibili; altri viaggiano nei canali intorno 
alla città, e sono i vaporetti veloci; anche i taxi 
a Venezia sono motoscafi, cioè barche a motore 
dove puoi stare seduto. 
E se vuoi solo passare da una parte all’altra del 
Canal Grande puoi anche usare una gondola, più 
grande delle gondole normali… ma devi imparare 
a stare in piedi su un barca!
Sulla costa – e l’Italia ha molte città sulla costa! - 
i fortunati hanno anche una barca, come quelle 
che vedi qui in Liguria, vicino a Genova.
Molte città sono vicino a delle isole, come 
ad esempio Napoli: questo è il traghetto che 
trasporta automobili, camion e persone tra 
Napoli e le isole di Capri o Ischia, e questo è 
il traghetto tra il Lido di Venezia e il “mondo 

normale”. I traghetti sono spesso chiamati ferry 
o “ferribòt”, con pronuncia italiana! 
Anche sui laghi, come qui a Mantova, puoi 
trovare dei vaporetti, ma spesso sono solo per 
turisti.
Invece nei grandi laghi come il Lago Maggiore, 
nelle Alpi, anche gli abitanti dei paesi sul lago 
usano i vaporetti per passare da una parte 
all’altra senza dover guidare per chilometri e 
chilometri in strade di montagna.
Se devi viaggiare tra una città e un’altra ci sono 
i treni, che sono regionali, per persone che vanno 
al lavoro o a scuola, oppure sono treni ad alta 
velocità.  
Questa è la stazione di Reggio Emilia, una città 
tra Milano e Bologna. La ragazza sta passando 
davanti alle biglietterie automatiche, dove si 
compra il biglietto per il treno.
Quando hai biglietto, controlli lo schermo con gli 
arrivi e le partenze, vai al binario giusto e aspetti il 
tuo treno. Questo è un treno ad alta velocità. Un 
treno “Frecciarossa”. Non tutte le frecce fermano 
a Reggio Emilia: quelle che vanno da Milano 
a Roma in 2 ore e mezza passano qui a 300 
chilometri all’ora!
Se non usi il treno puoi viaggiare in macchina, 
in autostrada: questa è l’Autostrada del Sole, la 
principale autostrada italiana, che va da nord a 
sud. In Italia le macchine devono guidare nella 
corsia a destra, possono usare le due corsie a 
sinistra solo per sorpassare un’altra macchina. 
In Italia i cartelli stradali in autostrada sono 
verdi, e ci sono anche cartelli luminosi per le 
informazioni importanti.
Se vieni da lontano invece è probabile che tu 
arrivi in aereo e lo spettacolo delle Alpi, mentre 
stai per atterrare all’aeroporto di Torino, è tra i 
più belli del mondo.
Ben arrivato in Italia!


